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APPALTI RENI APPALTI TURATI

LA GUERRA TRASPORTI DI CALDIERO
NON SOLO NON PAGA MA NEMMENO MEDIA:

MINACCIA DI LICENZIARE !
La  vertenza  alla  Guerra  Trasporti  inizia  con  la  formazione  del  FAO-COBAS 

nell’estate scorsa 2013 e si giunge ad incontri in sede sindacale per un accordo aziendale 
che potesse essere condiviso. Vi partecipa anche il noto consulente del lavoro veronese 
Dr.Agostini.

L’Azienda però nel momento culminante delle trattative, rompe i rapporti anche con il 
proprio consulente del lavoro.
Iniziano gli scioperi del sabato, ce ne sono stati diversi, da gennaio ad aprile. L’Azienda 
insiste a non mediare. In aula giudiziaria, l’Azienda viene condannata a pagare un 
risarcimento per un contratto a tempo determinato nullo ad un collega rimasto disoccupato 
l’estate 2013, Pat. Nel frattempo l’Azienda, che dice di star male ma ha sempre i camion fuori, 
inizia ad assumere un pensionato, più vari autisti a tempo determinato con contratto 
interinale rumeno.
La % degli assunti è alta, a rischio la folle concessione percentuale del 35% che i confederali 
hanno dato al settore con il contratto del 1-8-2013.
Contratto che l’Azienda rispetta dove gli interessa, perché nemmeno paga i 4,5 gg di 
permesso previsti dal nuovo CCNL con la busta di febbraio. Iniziano anche i ritardi negli 
stipendi.
Il FAO_Cobas aziendale, di 7 lavoratori su 14, in effetti rimane attivo in effetti dopo le 
pressioni numerose e selettive, i dispetti, le minacce, solo con 3 lavoratori. Nel frattempo 
Guerra fa i dispetti, smette di pagare le trattenute. Questi Lavoratori attivi sindacalmente, 
che partecipano allo sciopero provinciale a giugno, a cui ora non chiede nemmeno di 
lavorare gratis il sabato, dopo aver lavorato gratis oltre 50 ore di straordinario al mese per 
anni (11 bis, causa già presentata da uno di loro), non hanno piegato la testa.
Ora uno dei titolari ha verbalmente annunciato il licenziamento tramite il “suo avvocato” 
(atto che sarebbe de tutto discriminatorio) sia a Dragan che a Radu, colpevoli l’uno di aver 
fatto una corretta procedura di malattia mentre si trovava in Patria, l’altro di essersi fatto 
rubare i documenti durante una sosta nel lavoro e di aver dovuto chiedere permesso per la 
nuova copia della patente in Patria, in realtà COLPEVOLI DI RISPETTARE LA LEGGE, ossia 
di non usare strumenti di elusione del RG 561/2006 e D.Lgs.234/07, come nel settore va di 
moda.

Qualora vengano licenziati saranno  licenziamenti discriminatori e come tali saranno 
impugnati.
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